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	L’OPINIONE

Maggioranza in crisi e paralisi del quartiere
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In relazione alle esternazioni di alcuni esponenti della maggioranza (in crisi) del CdQ2, che - dopo aver messo in chiaro quali alti motivi hanno paralizzato l'attività delle circoscrizioni della città di Venezia (cioè baruffette interne, personalismi e semplici ridistribuzioni di poltroncine in piena sintonia con il Manuale Cencelli, rese ovviamente difficili da una maggioranza nata da programmi e sensibilità molto eterogenee) - come inutile ciliegina accusano assurdamente e gratuitamente la minoranza di non fare una politica "di governo" nel CdQ2, non possiamo non sottolineare e non ricordare ai cittadini di Venezia ed ai consiglieri del centrosinistra (che abbandonano con troppa facilità le riunioni del CdQ2 quando parliamo noi di minoranza, dicendo la nostra sull'efficacia del lavoro e del coordinamento delle commissioni) che il sistema elettorale ha previsto, proprio per consentire un'ampia governabilità, il premio di maggioranza per chi vince le elezioni. Chi vince, quindi, chi fruisce del premio di maggioranza, deve garantire stabilità ed efficacia di governo. 

Alla minoranza è invece assegnato il ruolo di controllo e di opposizione, se possibile costruttiva: non certo di collante o di stampella per maggioranze disomogenee e litigiose, che dimostrano di non essere all'altezza del compito affidato loro dal responso elettorale, oltre che di esser pronti all'arroganza quando hanno il numero legale, con il quale poi spesso votano, alla cieca o sulla fiducia o con l'argano che solleva loro le braccia, tutto quello che arriva dalla "loro" Giunta, come i vari: ponti di Calatrava, piani del Tronchetto, People-Mover, regolamenti (non applicabili) per i platetici, Piani Commerciali ed urbanistici, e mille altre belle cosette che stanno devastando la città di Venezia e il nostro quartere! 

Diverso sarebbe invece il ragionamento se, a fronte del conclamato fallimento amministrativo, da parte della ex maggioranza del CdQ2 si levasse un sincero invito alla minoranza, in attesa delle nuove elezioni, a collaborare nella gestione di un'ordinaria amministrazione e di un'opera di controllo e di salvaguardia nei confronti dei danni che provengono dalla Giunta, facendo leva su comuni obiettivi in nome delle necessità della Circoscrizione e di Venezia. 
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